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Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018-2020

Commi 103 - 105

103. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la cui assunzione a tempo indeterminato e' stato
parzialmente fruito I'esonero di cui al comma 100, sia nuovamente assunto a tempo indeterminato
da altri datori di lavoro privati, il beneficio e' riconosciuto agli stessi datori per il periodo
residuo utile alla piena fruizione, indipendentemente dall'eta’ anagrafica del lavoratore alla data
delle nuove assunzioni.

104. Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, I'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che,
nei sei mesi precedenti l'assunzione, non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per
giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio
1991, n. 223, nella medesima unita' produttiva.

105. 1l licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto o di un
lavoratore impiegato nella medesima unita' produttiva e inquadrato con la medesima qualifica del
lavoratore assunto con l'esonero di cui al comma 100, effettuato nei sei mesi successivi alla
predetta assunzione, comporta la revoca dell'esonero e il recupero del beneficio gia' fruito. Ai fini
del computo del periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero, la predetta revoca non ha effetti
nei confronti degli altri datori di lavoro privati che assumono il lavoratore ai sensi del comma 103.



